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Scuola: tagli e sperperi non vanno d’accordo, eppure convivono
DOCUMENTO
Il 2008 passerà alla storia della scuola italiana come l’anno del paradosso, con responsabilità bipartisan dei Governi che si sono succeduti e con evidenti corresponsabilità dei sindacati rappresentativi e dell’alta dirigenza ministeriale.

Il paradosso sta nella contraddizione stridente tra tagli e sperperi.

Se lo stato di necessità ( deficit pubblico, diffuse illogicità e pessimi risultati ) impone interventi rigorosi di riduzione delle scuole, degli organici del personale docente e ATA ed anche di dirigenti e direttori, non è ammissibile lo sperpero di centinaia di milioni di euro ( oltre 325 mln ) per effetto di sequenze contrattuali irrazionali, di decisioni ministeriali illegittime e di pessimi accordi nazionali.

I tagli erano già stati decisi dal Governo Prodi ( leggi finanziarie 2007 e 2008 ) e sono stati confermati ed ampliati dal Governo Berlusconi ( decreti legge 112 e 137 del   2008 ). 

Lo sperpero di 210 mln è stato determinato dalla sequenza contrattuale dell’8 aprile 2008, che ha distribuito a pioggia su tutto il personale docente risorse finanziarie che il Parlamento aveva stanziato per lo sviluppo di  carriera dello stesso personale ( legge finanziaria 2008 ). 

Lo sperpero di 105 mln di euro è stato causato dalla sequenza contrattuale del 25 luglio 2008, che ha confermato ed ampliato le inutili posizioni economiche di area A e B, senza più prevedere nemmeno le ulteriori mansioni. Sulla sequenza contrattuale del 25 luglio 
2008, la Corte dei Conti - pur certificando la compatibilità finanziaria - ha espresso un motivato parere critico.

Lo sperpero di 10 mln di euro è generato dalla nota ministeriale 1727 del 26 settembre 2008, che conferma la ripartizione del FIS sulla base dell’organico di diritto 2007 / 2008, quando quello dell’a.s. 2008 / 2009 è diminuito di 11.000 unità ( 10.000 docenti 1.000 ATA ). Peraltro, la norma ministeriale citata è in contrasto con la norma contrattuale contenuta nella sequenza dell’8 aprile 2008.

Lo sperpero di altri milioni di euro, somma non quantificata, sarà una diretta conseguenza della procedura di attribuzione delle posizioni economiche, con riferimento all’organizzazione e svolgimento ( in ogni provincia ) dei previsti corsi di formazione. Sottoscrivere un accordo nazionale ( 20 ottobre 2008 ) che non quantifica il costo dei corsi, nemmeno in via preventiva, e che ipotizza indebitamente un finanziamento a carico delle scuole, non è proprio il massima della correttezza e nemmeno della trasparenza.

Tanta schizofrenia non è sopportabile e va rimossa con interventi rigorosi e coerenti. 

Lì 24.10.2008    
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